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IL CONSIGLIO GRANDE E GENERALE 

nella seduta del 26 settembre 2013 
 

con votazione palese, a maggioranza, 
approva 

 
 
 

il seguente Ordine del Giorno: 
 
 

“Il Consiglio Grande e Generale 
 

 
alla luce della sottoscrizione, avvenuta il primo marzo 1989, del Protocollo n. 7 alla Convenzione 
per la salvaguardia dei Diritti dell’Uomo e delle Libertà fondamentali (fatta a Strasburgo il 22 
novembre 1984); 
preso atto della ratifica della sottoscrizione del Protocollo avvenuta con Decreto n.22 del 9 marzo 
1989; 
considerata la data del 1 giugno 1989 come data locale di entrata in vigore della validità del 
suddetto Protocollo, 
considerata l’importanza della tematica dei diritti e delle libertà fondamentali dell’uomo ivi 
trattate; 
considerato che ad oggi non ci risulta sia stata data applicazione a tale Protocollo, che norma – 
tra l’altro – anche le procedure da seguire in caso di errore giudiziario a tutela di chi lo dovesse 
subire, nonostante l’impegno preso con l’ONU di prevedere la regolamentazione del principio di 
una pertinente disposizione legislativa che sarebbe dovuta essere approvata entro due anni dalla 
data di entrata in vigore degli effetti della sottoscrizione e ratifica del Protocollo suddetto; 
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impegna il Governo 
 

- a presentare, entro sei mesi dall’accoglimento del presente Ordine del Giorno, apposito 
progetto di legge per regolamentare i principi indicati nel Protocollo n. 7 della 
Convenzione per la salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali, 
soprattutto per quanto riguarda le tutele indicate nell’articolo 3. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


